
 REGIONE TOSCANA Direzione Ambiente ed Energia
 Giunta Regionale

SETTORE Autorizzazioni Rifiuti
Via di Novoli, 26 - 50127 Firenze 
PEC regionetoscana@postacert.toscana.it

Presidio zonale Distretto centro
Empoli, piazza della Vittoria 54

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Oggetto: Art.208 del D.lgs. n. 152/2008. Procedimento di modifica dell’autorizzazione unica per la
gestione dell’impianto di recupero rifiuti  speciali non pericolosi,  ubicato nel Comune di Rignano
sull’Arno (FI), Loc. Le Valli Salceto 30/D - Proponente: Società Italbuild Srl 

Avvio del procedimento ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90 e convocazione Conferenza di Servizi ai
sensi dell’art. 208 del D. Lgs.152/06 e s.m.i. (codice ARAMIS 57383)

Al SUAP

del Comune di Rignano sull’Arno
Per il tramite del SUAP a:

ARPAT Dipartimento di Firenze 
Azienda USL- Toscana Centro 

al Sindaco del Comune di Rignano Sull’Arno 
Vigili  del Fuoco  

Società Italbuild Srl 

IL DIRIGENTE

Visti:

•  il D. Lgs. 03 aprile 2006 n. 152 e s.m.i.,
•  la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.,
•  il DPGR 13 R/2017, la D.G.R.T. 15.12.2015 n. 1227.

Premesso che:
• la ditta Italbuild Srl è autorizzata a svolgere l’attività di trattamento e recupero rifiuti speciali

non pericolosi ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/2006, con atto dirigenziale della Provincia
di  Firenze  n.  2080  del  23/05/14  e  atto  unico  Suap  n.  54  del  29/05/14,  modificato
dall’ulteriore atto unico Suap n. 64 del 05/06/2014 e con d.d. della Regione Toscana n.17538
del 30/11/2017 che ha riunito in un unico atto l’autorizzazione allo scarico ex art. 124 del
D.lgs.  152/2006 e l’autorizzazione alle emissioni diffuse ex art.  269 del D.lgs.  152/2006,
allineando le scadenze dei suddetti titoli al termine di validità dell’autorizzazione  unica ex
art. 208 del D.lgs. 152/06, al 23/05/2024;

• con  d.d. della Regione Toscana n. 7706/2019 la ditta  è stata autorizzata all’impiego degli
aggregati riciclati Certificati CE per la produzione di misto cementato, e ad alcune variazioni
logistiche riguardanti le aree di stoccaggio e una nuova viabilità interna;

• l’impianto  è  stato  oggetto  di  un  procedimento  di  Verifica  di  assoggettabilità  a  VIA,
conclusosi  con  l’esclusione  dalla  procedura  di  VIA  (Atto  Dirigenziale  n.  2186  del
13/06/2013 della Provincia di Firenze); 

• con nota del  13/09/2022 prot. R.T. n. 0347639 il Settore VIA ha comunicato, a seguito di
istanza presentata  dalla ditta,  ai sensi dell’art.  58 della  L.R. 10/2010,  che “il  progetto di
modifica in esame non rientri tra quelli di cui al punto 8 lettera t) dell'allegato IV alla parte
seconda del D.Lgs. 152/2006 e quindi non debba essere sottoposto alla procedura di verifica
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di  assoggettabilità  di  competenza  regionale,  in  quanto  modifica  non  sostanziale  di  un
impianto esistente ed in esercizio, già precedentemente sottoposto a procedimento di verifica
di  assoggettabilità  a  VIA,  conclusasi  con  provvedimento  di  esclusione  da  VIA,  con
prescrizioni”.

o Inoltre con stessa nota il Settore VIA raccomanda alla Società proponente:
• di aggiornare i documenti di salute e di sicurezza, di cui al D.Lgs.81/2008, con riferimento 

alle modifiche impiantistiche previste;
• di  aggiornare  il  Piano  di  monitoraggio  e  controllo,  con  riferimento  alle  emissioni  in

atmosfera  ed  al  rumore,  al  fine  di  controllare  che  le  stime  presentare  dal  proponente
corrispondano alle effettive emissioni dovute all’esercizio dell’impianto allo stato futuro;

• in merito al corretto esercizio dell'impianto, l'adozione delle buone pratiche di cui alle linee 
guida del SNPA doc. n.89/16-CF “Criteri ed indirizzi tecnici condivisi per il recupero dei 
rifiuti inerti”.

•  la ditta  in data  20/09/2022 prot.  R.T. n.  0356860 ha presentato,  a  seguito di  modifiche
progettate  all’impianto,   istanza  di  modifica  all’autorizzazione  unica;  modifiche  che
riguardano in sintesi:
◦ la messa in esercizio di un nuovo impianto di misto cementato e di una vasca di raccolta

delle acque di lavaggio del miscelatore;
◦ la previsione del riutilizzo in impianto dei fanghi delle acque di lavaggio del miscelatore,

una volta  solidificati,  reintroducendoli  nella  filiera  di  recupero dei  rifiuti  inerti  per la
realizzazione di aggregati riciclati. 

•  La ditta dichiara che non sono previste modifiche alla potenzialità produttiva dell’impianto 
in termini di quantità autorizzata.

tutto ciò premesso

 INDICE
la Conferenza di Servizi ai sensi dell’art.208 del D.Lgs 152/2006, in forma simultanea e in modalità
sincrona con il seguente ordine del giorno: valutazione della documentazione relativa alla richiesta di
modifica dell’autorizzazione unica a seguito di modifiche progettate all’impianto;

CONVOCA
La  società  e  le  amministrazioni  in  indirizzo  alla  riunione  della  conferenza  di  servizi,  ai  sensi
dell’art.208 del d.lgs. 152/2006, per  il  giorno  mercoledì 7 dicembre 2022, alle ore  9.30,  con il
seguente ordine del giorno: istanza  di modifica  dell’autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 208 del
d.lgs n.152/2006, per la gestione dell’impianto recupero rifiuti di cui all’oggetto.

COMUNICA che
 I rappresentati della società sono convocati per le ore 9.45
la Conferenza di Servizi è indetta in modalità telematica, collegandosi al seguente indirizzo

https://spaces.avayacloud.com/spaces/60ba149685e2ac5c73787ad1 
COMUNICA

• in relazione all’avvio del procedimento di cui all’oggetto, quanto segue:
◦ l'unità organizzativa responsabile del procedimento è il Settore autorizzazioni rifiuti, con

sede in via di Novoli, 26, Firenze ;
◦ il responsabile del procedimento è il dirigente del Settore autorizzazioni rifiuti, Sandro

Garro;
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https://spaces.avayacloud.com/spaces/60ba149685e2ac5c73787ad1


◦ gli atti relativi al procedimento sono conservati presso il Presidio zonale distretto centro,
piazza  della  Vittoria  n.  54  Empoli,  Il  procedimento  è  assegnato  al  responsabile  di
posizione organizzativa Alessandro Monti ;

◦ il termine previsto dall’art. 208 del D. Lgs. 152/06 per la conclusione del procedimento è
di  150  giorni  a  far  data  dalla  presentazione  dell’istanza  al  SUAP  del  comune  di
competenza, salvo eventuali sospensioni per motivi previsti dalla legge;

◦ il soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo in caso di inerzia nell’emanazione del
procedimento conclusivo (art. 2 comma 9 bis e 9 ter della L. 241/90) è il Direttore della
Direzione Ambiente ed Energia.

COMUNICA inoltre 
Ogni Amministrazione convocata partecipa alla Conferenza dei Servizi con un unico rappresentante
legittimato,  anche  mediante  ricorso  alla  delega  dell’organo  competente,  ad  esprimere,  in  modo
vincolante, la volontà dell’Amministrazione su tutte le decisioni di competenza della stessa, ai sensi
dell'articolo 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Le amministrazioni in indirizzo sono pregate di inviare gli atti istruttori e/o di assenso comunque
denominati  di competenza,  qualora fossero impossibilitati  a partecipare.  Tali  contributi  dovranno
essere inviati prima della Conferenza tramite pec all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it e
potranno essere anticipati  tramite  email  all’indirizzo  del  responsabile  di  Posizione Organizzativa
Alessandro Monti, e /o a Rosa Zarra .

Si invita il SUAP, qualora non abbia già provveduto, a trasmettere ai soggetti in indirizzo la
documentazione tecnica relativa all'istanza.

Distinti saluti
Il Dirigente

Per informazioni: 
rosa zarra (055/4386092 – rosa.zarra@regione.toscana.it)
P.O. di riferimento Alessandro Monti (0585/4386045 - alessandro.monti@regione.toscana.it
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